
Allegato ttBtt

CALENDARIO VENATORIO 2O1O I2OII

PROVINCIA REGIONALE DI AGRIGENTO

Il tenitorio di seguito indicato, sottoposto a protezione, è precluso all'esercizio venatorio:

a) Riserve naturali:
1) r'Foce del Fiume Platani"(AG1);
2) "Monti diPalazzo Adriano e Valle del Sosio" (AGl);
3) .rMonte Genuardo e Santa Maria del Bosco" (AGl);
4) úrMonte San Calogero (Kronio)" (AGl);
5) "Torre Salsa" (AGl);
6) "Maccalube di Aragona"(AG2);
7) r'Monte Cammarata" (AG2);
8) "Grotta di Sant'Angelo Muxaro" (AG2);
9)'6lsola di Lampedusa" (AG3);

l0) o'Isola di Línosa e Lampione" (AG3).

b) Oasi di protezione e rifueio della fauna selvatica:
1) "Torre Salsan', ricadente nel territorio dei Comuni di Siculiana e Montallegro (AGl);
2) "Lago Gorgo", ricadente nel territorio del Comune di Montallegro (AGl).

c) Zone cinolosiche di tipo o'8":

1) Ricadente nel territorio del Comune di Agrigento (AGl), all'interno dell'aziendaagro venatoria
"Monte Mele";
2) Ricadente nel territorio del Comune di Campobello di Licata(Ac2), cldaFianza;
3) Ricadente nel territorio del Comune di Racalmuto (AG2), c/de Abate, Fico, Amara e Giarrizzo;
4) Ricadente nel territorio del Comune di Alessandria della Rocca (AG2), c/da Ciniè Carratello;
5) Ricadente nel territorio del Comune di Racalmuto (AG2), c/da Villanova;
6) Ricadente nel territorio del Comune di Cammarata (AG2), all'intemo dell'azienda agro-venatoia
o'Giardinello".

ìl) Zone del Demanio Forestale.

e) Fondi chiusi.

f) Centri ed Allevamenti di selvaggina a scopo di ripopolamento:
1) "Schembri Santa", ricadente nel territorio del Comune di Realmonte (AGl), c/de Vallon Forte e
Gianpaolo;
2) "Moneale Andrea", ricadente nel territorio del Comune di Racalmuto (AG2), clda Arena.

Il sotto indicato territorio è riservato a gestione privata della caccia, nel rispetto delle condizioni
e dei criteri di cui agli artt. 25 e 26 della L.R. n.33197 e dell'art. 12 dell'allegato "A" al presente
decreto:

Aziende agro-venatorie:
1) A.A.V. "Montemele", ricadente nel territorio dei Comuni di Agrigento e Realmonte (AGl);
2) A.A.V. "Giardinello", ricadente nel territorio del Comune di Cammarata(AG2.;l,.



Il rimanente territorio agro-silvo-pastorale costituisce gli ambiti teffitoriali di caccia della

provincia di Agrigento dove I'attività venatoria viene esercitata nel rispetto delle prescrizioni e

àivieti recati dalla L.R. n.33197 e successive modifiche ed integrazioni e dagli articoli, da I a 12,

dell'allegato "A" al presente decreto.
PROVINCIA REGIONALE DI CALTANISSETTA

Il territorio di seguito indicato, sottoposto a protezione, è precluso all'esercizio venatorio:

a) Riserve naturali:
1)*Monte Conca'n (CL1);
2) ooLngo Sfondato" (CLl);

3) "Riserva Naturale Geologica di contrada Scaleri" (CLl);

4) "Monte Capodarso e Valle dell'Imera Meridionale'o (CLl);

5) "Lago Sopranooo (CLl);
6) o'sughereta di Niscemi'o (CL2);

7) o'Biviere di Gela" (CL2).

b) Oasi di protezione e rifusio della fauna selvatica:

1) o'Oasi Scala", ricadente nel territorio del Comune di Mussomeli (CLl)'

c) Zone cinologiche di tipo "Bo':

1) Ricadente nel territorio del Comune di Caltanissetta (CLl), clda Giffarrone;

2) Ricadente nel territorio del Comune di Villalba (CLl);

3) Ricadente nel territorio del Comune di San Cataldo (CLl), c/da Mandra diMezzo;

4) Ricadente nel territorio del Comune di Campofranco ( CLl), c/da Chiartasi.

d) Zone cinolosiche di tipo "4":

1) Ri*d*t" *itenitorio del Comune di Caltanissetta (CLl), c/de Awento, Bucceri, Persico.

e) Zone del Demanio Forestale.

f) Fondi chiusi ai sensi dell'art. 24 della L.R.33/97.
í; Azienda Agricola "Conte Tasca D'Almerita S.p.A.", parte ricadente nel territorio del Comune di

Vallelunga Pratameno (CL 1 ).

g) centri ed Allevamenti di selvaggina a scopo di ripopolamento:

li "Mirt*tt" S"tvatorè", ricadente nel territorio del Comune di Villalba (CLl), c/da Mattarello;

2) "Morelli Pietro", ricadente nel territorio del Comune di Gela (CL2), c/da Olivo;

Il sotto indicato territorio è riservato a gestione privata della caccia, nel rispetto delle condizioni

e dei criteri di cui agli artt. 25 e 26 della L.R. n.33197 e dell'art. 12 dell'allegato "A" al presente

decreto:
Aziende faunistico-venatorie:
l) A.F.V. "Mandra di Piano", ricadente nel territorio del Comune di Mussomeli (CLl);

2) A.F.V. "Cardinale", ricadente nel territorio delComune di Mussomeli (CLl);

Aziende agro-venatorie:
l) A.A.V. "San Martino Cicuta", ricadente nel territorio delComune di Caltanissetta (CL1);

2) A.A.V. "Cisterna Barboraso Manca", ricadente nel territorio del Comune di San Cataldo (CLl);

Il rimanente territorio agro-silvo-pastorale costituisce gli ambiti territoriali di caccia della

provincia di Caltanissetta dove I'attività venatoria viene esercitata nel rispetto delle prescrizioni e
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divieti recati dalla L.R. n.33197 e successive modifiche ed integrazioni e dagli articoli, da I a 12,
dell'allegato rrArt al presente decreto.

PROVINCIA REGIONALE DI CATANIA

Il territorio di seguito indicato sottoposto a protezione è precluso all'esercizio venatorio:

a) Parchi:
1) "Parco dell'Etnaoo (CTl);
2) "Parco dei Nebrodi" (CTl);
3) "Parco fluviale dell'Alcant^î^" (CTl).

b) Riserve naturali:
1) "Oasi del Simeto" (CTl);
2) o'Fiume Fiumefreddooo (CTl);
3) n'Isola Lachea e Faraglioni dei Ciclopi" (CTl);
4) "Complesso Immacolatella e Micio Conti" (CTl);
5) 'ola Timpan'(CT1);

c) Oasi di nrotezione e rifusio della fauna selvatica :
1) "Invaso Diga Don Sturzo", ricadente nel territorio dei Comuni di Ramacca (CTl) e Raddusa
(cr1);
2) o'Ponte Blàrcn", ricadente nel territorio del Comune di Paternò (CTl).

d) Zone cinologiche di tipo "B":

1) Ricadente nel territorio del Comune di Caltagirone (CT2), all'interno dell'azienda agro-venatoria
"Poggio Racineci";
2) Ricadente nel territorio del Comune di Licodia Eubea (CT2), clda Alia;
3) Ricadente nel territorio del Comune di Catania (CTl), c/da Juncetto;
4) Ricadente nel territorio del Comune diRandazzo (CTl), cldaTonazza;
5) Ricadente nel territorio del Comune di Ramacca (CTl), cldaCafaro.

e) Zone del Demanio Forestale.

f) Fondi chiusi.

g) Centri ed Allevamenti di selvaggina a scopo di ripopolamento:
1) "Castro Nunzio", ricadente nel territorio del Comune di Ramacca (CTl), contrada Giunta

Giummarra;
2) "Motta Maria", ricadente nel territorio del Comune di Mineo (CTl), contrada Monaci.

Il sotto indicato territorio è riservato a gestione privata della caccia, nel rispetto delle condizioni
e dei criteri di cui agli artt. 25 e 26 della L.R. n.33197 e dell'art. 12 dell'allegato "4" al presente
decreto:
Aziende faunistico - venatorie:
1) A.f.V. "Acquavena Giardinelli Macchiafavt', ricadente nel territorio del Comune di Bronte
(cr1);
2) A.F.V. "Malaterrd', ricadente nel territorio del Comune di Bronte (CTl);
3) A.F.V. "Diana", ricadente nel territorio dei Comuni diYizzini (CT2) e Mineo (CTl);
4) A.F.V. "Poggio Diana", ricadente nel territorio del Comune di Caltagirone (CT2);
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5) A.F.V. "Insolio", ricadente nel territorio del Comune di Granieri (CT2);

Aziende agro-venatorie:
1) A.A.V. "El Condor", ricadente nel territorio del Comune di Bronte (CTl);
2) A.A.V. o'Lavínd',ricadente nel territorio del Comune di Castel di Judica (CTl);
3) A.A.V. "Poggio Racineci", ricadente nel territorio del Comune di Caltagirone (CT2);
4) A.A.V, "D'Angelo Adele", ricadente nel territorio dei Comuni diYizzini e Licodia Eubea (CTZ);
5) A.A.V. "stella di Racineci", ricadente nel territorio del Comune di Caltagirone (CT2);
6) A.A.V. "Russa", ricadente nel territorio del Comune di Caltagirone (CT2).

I1 rimanente territorio agro-silvo-pastorale costituisce gli ambiti territoriali di caccia della
provincia di Catania dove I'attività venatoria viene esercitata nel rispetto delle prescrizioni e divieti
recati dalla L.R. n.33197 e successive modifiche ed integrazioni e dagli articoli, da I a 12,
dell'allegato rrA' al presente decreto.

PROVINCIA REGIONALE DI ENNA

Il territorio di seguito indicato, sottoposto a protezione, è precluso all'esercizio venatorio:

a) Parchi:
l)'rParco dei Nebrodi" (ENl);
2)'(P arco Minerario Floristella' (EN2).

b) Riserve naturali:
1) ooMonte Altesina" (ENl);
2) "Sambuchetti - Campanito" (ENl);
3) "Vallone di Piano della Corte"(ENl);
4) "Lago di Pergusa" (EN2);
5) "Monte Capodarso e Valle dell'Imera Meridionale" (EN2);

6) "Rossomanno - Grottascura - Bellia" (EN2).

c) Oasi di protezione e rifusio della fauna selvatica:
1) "Invaso Diga Don Sturzo", parte ricadente nel territorio del Comune di Aidone (EN2).

d) Zone cinologiche di tipo "B":

1) Ricadente nel territorio del Comune di Calascibetta (EN2), c/da Peraniera;
2) Ricadente nel territorio del Comune di Nicosia (ENl), c/da Graffagna.

e) Zone cinologiche di tipo "A":

1) Ricadente nel territorio del Comune di Troina (ENl), alf interno dell'Azienda faunistico
venatoria ooScippa";

fl Zone del l)emanio Forestale.

g) Fondi chiusi.

Il sotto indicato territorio è riservato a gestione privata della caccia, nel rispetto delle condizioni
e dei criteri di cui agli artt. 25 e 26 della L.R. n.33197 e dell'art. 12 dell'allegato "4" al presente
decreto:
Aziende faunistico-venatorie :



7)
8)

l) A.F.V.'oBuscemi", ricadente nel territorio dei Comuni di Troina (ENl) e Regalbuto (ENl);
2) A.F.V. 'oScarvi San Francesco", ricadente nel territorio del Comune di Troina (ENl);
3) A.f.V. "S. Silvestro Intronata", ricadente nel territorio del Comune di Sperlinga (ENl);
4) A.F.V. "Sciara Gurghi Giumenta" parte ricadente nel territorio del Comune di Sperlinga (ENl);
5) A.F.V. "Cicera" (parte), ricadente nel territorio del Comune di Sperlinga (ENl);
6) A.F.V. "La Sughereta", ricadente nel territorio del Comune di Troina (ENl) e Regalbuto (ENl)
7) A.F.V. "Monaco", ricadente nel territorio del Comune di Nicosia (ENl);
8) A.F.V. "Bontà di Sicilia", ricadente nel territorio del Comune di Cerami (ENl);
9) A.F.V. "Tremurli", ricadente nel territorio del Comune di Enna (EN2).

Aziende agro-venatorie:
1) A.A.V. "Cannella", ricadente nel territorio del Comune di Nicosia (ENl);
2) A.A.V. ""Crisaffe", ricadente nel territorio del Comune di Troina (ENl)
3) A.A.V. o'Carangiaro-Scioltabino", ricadente nel territorio del Comune di Enna (EN2);
4) A.A.V. "Capitone", ricadente nel territorio del Comune di Enna (EN2);
5) A.A.V. "Carangiaro", ricadente nel territorio del Comune di Enna (EN2);
6) A.A.V. ooMontagna Gebbia Robbiato", ricadente nel territorio del Comune diPiazzaArmerina

(EN 2);
A.A.V. ooCacchiamo", ricadente nel territorio del Comune di Calascibetta (EN2);
A.A.V. "Ficilino Polizzello", parte ricadente nel territorio del Comune di Nicosia (ENl).

Il rimanente territorio agro-silvo-pastorale costituisce gli ambiti
provincia di Enna dove I'attività venatoria viene esercitata nel rispetto
recati dalla L.R. n.33197 e successive modifiche ed intesrazioni e
dell'allegato "A" al presente decreto.

dagli articoli, da 1 a 12,

PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA

seguito indicato, sottoposto a protezione, è precluso all'esercizio venatorio:

a) Parchi:
1) "Parco dei Nebrodi" (MEl - ME2);
2) "Parco fluviale delloAlcantar^" (ME2).

b) Riserve naturali:
1) "Vallone Calagna sopra Tortorici" (MEl);
2) "Bosco di Malabotta" (ME2);
3) "Fiumedinisi e Montescuderi" (ME2);
4) "Isola Bella" (ME2);
5) "Laghetti di Tindari" (ME2);
6) "Laguna di Capo Peloro" (ME2);
7) o'Isola di Alicudi" (ME3);
8) "Isola di Filicudi e Scogli Canna e Montenassari" (ME3);
9) "Isola di Panarea e Scogli viciniori" (ME3);
10) "Isola di Stromboli e Strombolicchioo'(ME3);
11) '6Monte Fossa delle Felci e dei Porri" (ME3).

c) Oasi di protezione e rifusio della fauna selvatica:
1) "Serrafalco - Costi - Cuppittan', ricadente nel territorio del Comune di Castelmola (ME2);
2) "San Cono - Casale - Cardusa", ricadente nel territorio del Comune di Tripi (ME2);

territoriali di caccia della
delle prescrizioni e divieti
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3) o,Loco - Mandali - Santa Veneraon, ricadente nel territorio del Comune di Castroreale (ME2);

4) *Rocca Salvatestao', ricadente nel territorio dei Comuni di Francavilla di Sicilia (ME2) e Novara

di Sicilia (ME2);
5) .,Mandraz7;rr, ricadente nel territorio dei Comuni di Francavilla di Sicilia (ME2) e Novara dr

Sicilia (ME2).

d) Zone Cinolosiche di tiPo "8":

1iff idelComunediNovaradiSici1ia(ME2),c/deMontagnaSerrodel1'olmo,
Tavoliere e Pirato;
2) Ricadente nel territorio del Comune di S. Lucia del Mela (ME2), c/da Piano del Campo;

3jRicadente nel territorio del Comune di Cesarò (MEl), c/da S. Elia;

4) Ricadente nel territorio del Comune di Mandanici (ME2), c/da S. Leo;

5jRicadente nel territorio del Comune di Rometta (ME2), c/de Mandarani P. Ferrà;

6) Ricadente nel territorio del Comune di San Piero Patti (ME2), c/da Canalotto.

7) Ricadente nel territorio del Comune di Caronia, c/da Sorba.

e'l Zone del Demanio Forestale.

f) Fondi chiusi.

Il sotto indicato territorio è riservato a gestione privata della caccia, nel rispetto delle condizioni

e dei criteri di cui agli artt.25 e 26 della L.R. n.33197 e dell'art. 12 dell'allegato "A" al presente

Aziende faunistico-venatorie :

1) A.F.V. ..Ruggirà Comunelli", ricadente nel territorio del Comune di Cesarò (MEl);

Z),L.f.V. "Casazzd',ricadente nel territorio del Comune di Cesarò (MEl);

3) A.F.V. "Cirrito" parte ricadente nel territorio del Comune di Pettineo (MEl);

Aziende agro-venatorie:
4) A.A.V.IFeudo D'Oliveri", ricadente nel territorio del Comune di Oliveri (ME2).

Il rimanente territorio agro-silvo-pastorale costituisce gli ambiti territoriali di caccia della

provincia di Messina dove l'attività venatoria viene esercitata nel rispetto delle prescrizioni e divieti

recati dalla L.R. n.33197 e successive modifiche ed integrazioni e dagli articoli, da I a T2,

dell'allegato "A" al presente decreto.

PROVINCIA REGIONALE DI PALERMO

Il territorio di seguito indicato, sottoposto a protezione, è precluso all'esercizio venatorio:

a)"@"(PA2) '

b) Riserve naturali:
1) "Bagni di Cefalà Diana e Chiarastella" (PAl);

Z; "nosco della Ficuzza, Rocca Busambra, Bosco del Cappelliere e Gorgo del Drago" (PAl);

3) "Capo Gallo" (PAl);
4) "Capo Rama" (PAl);

5) ooGrotta di Carburangelio' (PAl);

6) "Grotta di Entella" (PAl);

7) " Grotta Conza" (PA 1 );



8) "Grotta dei Puntali" (PAl);
9) "Isola delle Femmine'o (PAl);
10)'oMonte Carcaci" (PAl);
11) "Monte Genuardo e Santa Maria del Bosco" (PAl);

12)'oMonti diPalazzo Adriano e Valle del Sosion' (PAl);

13) o'Serre della Pizzuta" (PAl);
I 4) o'Montepellegrino" (PAl );
15) "Bosco della Favara e Bosco Gra;nzn'o (PA2);

16) "Monte S. Calogero'o (PA2);

17)"Puzo Cane, Puzo Trigna e Grotta Mazzamuto" (PA2);

18) "Serre di Ciminna" (PA2);
19) o'Isola di Ustica" (PA3).

c) Oasi di protezione e rifusio della fauna selvatica:
1) ..Invaso Poma", ricadente nel territorio dei Comuni di Partinico (PAl), Monreale (PAl) e San

Giuseppe Jato (PAl);
2) .,Oasi Lago Piana degli Albanesi e Santa Cristina Gela", ricadente nel territorio dei Comuni

di Piana degli Albanesi (PAl) e di Santa Cristina Gela (PA1).

d) Zone cinologiche di tipo "8":

1) Ricadente nel territorio del Comune di Altofonte (PAl), c/da Rebuttone;

2) Ricadente nel territorio del Comune di Corleone (PAl), c/da Spinuso;

3) Ricadente nel territorio del Comune diLetcaraFriddi (PAl), c/da Todaro;

4) Ricadente nel territorio del Comune di Monreale (PAl), all'interno dell'azienda agto venatoria
"Società Agricola La Cannavera";
5) Ricadente nel territorio del Comune di Piana degli Albanesi (PAl), c/da Scala delle Femmine;

6) Ricadente nel territorio del Comune di Vicari (PAl), c/da Rocche di Ferro;

7) Ricadente nel territorio del Comune di Alimena (PA2), c/da Bulfara;

8) Ricadente nel territorio del Comune di Castellana Sicula (PA2), c/da Tudia, all'interno

dell' azienda agro-venatoria "Di Dato Francesca";
9) Ricadente nel territorio del Comune di Caccamo (PA2), c/da Sannita;

10) Ricadente nel territorio del Comune di Cerda (PA2), c/da Malluta;

11) Ricadente nel territorio del Comune di Gangi (PA2), cldaCamporotondo;
12) Ricadente nel territorio del Comune di San Mauro Castelverde (PA2), all'interno dell'azienda

faunistico-venatoria " Cirrito " ;
13) Ricadente nel territorio del Comune di Godrano (PAl) c/da Marosa;

14) Ricadente nel territorio del Comune di Valledolmo (PA2) clda Mandranuova;

15) Ricadente nel territorio del Comune di Montemaggiore Belsito (PA2) c/da Ladro.

e) Zone cinoloqiche di tipo "Ao':

1) Ricadente nel territorio del Comune di Cerda (PA2), c/da Burgitabus;

2) Ricadente nel territorio del Comune di Resuttano (PA2), c/da Sparaino.

I Zone del Demanio Forestale.

g) Fondi chiusi.

h) Fondi chiusi ai sensi delloart.24 della L.R.33/97:
1) Azienda Agricola "Conte Tasca D'Almerita S.p.A.", parte ricadente nel territorio del Comune di

Sclafani Bagni (PA2).



i) centri ed Allevamenti di Selvaeeina a scopo di ripopolamento:

1) ,,Barna Gianpiero", ricadente nel territorio del Comune di Godrano (PAl), c/da Marosa;

2)"Randazzo Giovanni", ricadente nel territorio del Comune di Partinico (PAl), c/da Ramo;

3) "Emma Benedetto", ricadente nel territorio del Comune di Monreale (PAl), c/da Billiemi;

4) "Napoli Calogero", ricadente nel territorio del Comune di Valledolmo (PA2), c/da Mandra

Nuova.

Il sotto indicato territorio è riservato a gestione privata della caccia, nel rispetto delle condizioni

e dei criteri di cui agli artt. 25 e 26 della L.R. n.33197 e dell'art. 12 dell'allegato "A" al presente

decreto:
Aziende faunistico-venatorie :
1) A.F.V. "Marosa", ricadente nel territorio del Comune di Godrano (PAl);

2) A.F.V. "Corvo Rajnò Pintorna", ricadente nel territorio del Comune di Geraci Siculo (PA2);

3) A.F.V. "Casalgiordano", ricadente nel territorio del Comune di Blufi (PA2);

4) A.F.V. "Cirrito" (parte), ricadente nel territorio del Comune di San Mauro Castelverde (PA2);

5) A.f.V. "Sciara, Gurghi Giumenta" parte ricadente nel territorio del Comune di Gangi (PA2);

6) A.F'.V. "Cicera" (parte), ricadente nel territorio del Comune di Gangi (PM);

D A.f.V..'Pecorone", ricadente nel territorio del Comune di Ciminna (PA2);

S) A.f.V. "Maganoce" ricadente nel territorio del Comune di Piana degli Albanesi (PAl);

Aziende agro-venatorie:
l) A.A.V. "Giardinello", ricadente nel territorio del Comune di Godrano (PAl);

2) A.A.V.'oFrancesca Di Dato", ricadente nel territorio del Comune di Castellana Sicula (PA2);

3) A.A.V. "società Agricola La Cannavera", ricadente nel territorio del Comune di Monreale

(PA1);
4) A.A.V.'oCannella" (parte), ricadente nel territorio del Comune di Gangi (PA2);

5) A.A.V. "Mandranuova", ricadente nel territorio del Comune di Valledolmo (PM).

6) A.A.V. "Fucilino -Polizzello" parte ricadente nel territorio del Comune di Gangi (PA2).

Il rimanente territorio agro-silvo-pastorale costituisce gli ambiti territoriali di caccia della

provincia di palermo dove I'attività venatoria viene esercitata nel rispetto delle prescrizioni e divieti

iecati dalla L.R. n.33197 e successive modifiche ed integrazioni e dagli articoli, da I a 12,

dell'allegato rrArr al presente decreto.

PROVINCIA REGIONALE DI RAGUSA

Il territorio di seguito indicato, sottoposto a protezione, è precluso all'esercizio venatorio:

a) Riserve naturali:
1) "Pino d'Aleppoo' (RGl);
2) o'Macchia foresta del fiume lrminio" (RGl - RG2).

b) Zone cinologiche di tipo "8":

l) Ricadente nel territorio del Comune di Ragusa (RGl), all'intemo dell'azienda agto-venatoria
"Montesano";

2) Ricadente nel territorio del Comune di Ragusa (RGl), c/da Pontemaggio Aramonda;

3) Ricadente nel territorio del Comune di Modica (RG2), cldaSbtizza.

c) Zone del Demanio Forestale.



d) Fondi chiusi.

e) Centri ed Allevamenti di Selvasgina a scopo di ripopolamento:
l)"Azzaro Giuseppa", ricadente nel territorio del Comune di Gianatana (RGl), c/da Donna Scala.

Il sotto indicato territorio è riservato a gestione privata della caccia, nel rispetto delle condizioni

e dei criteri di cui agli artt. 25 e 26 della L.R. n.33197 e dell'art. 12 dell'allegato "A" al presente

decreto:
Aziende faunistico-venatorie :
1) A.F.V. "Maestro", ricadente nel territorio dei Comuni di Ragusa (RGl) e Scicli (RG2);

2) A.F.V. "Pulce", ricadente nel territorio del Comune di Ragusa (RGl);

Aziende agro-venatorie:
1) A.A.V. "Montesano", ricadente nel territorio dei Comuni di Modica (RG2) e Ragusa (RGl).

Il rimanente territorio agro-silvo-pastorale costituisce gli ambiti territoriali di caccia della

provincia di Ragusa dove I'attività venatoria viene esercitata nel rispetto delle prescrizioni e divieti

recati dalla L.R. n.33197 e successive modifiche ed integrazioni e dagli articoli, da I a 12,

dell'allegato "A" al presente decreto.

PROVINCIA REGIONALB DI SIRACUSA

Il territorio di seguito indicato, sottoposto a protezione, è precluso all'esercizio venatorio:

a) Riserve naturali:
1)'6Pantalica, Valle dell'Anapo e T. Cavagrande" (SRl);

2) "Complesso speleologico Villasmundo - S.Alfio" (SRl);

3) "Grotta Palombara" (SRl);
4) "Saline di Priolo" (SRl);
5) "Riserva Naturale Orientata di Vendicari" (SR2);

6) "Cavagrande del Cassibile" (SM);
7) "Fiume Ciane e Saline di Siracusa" (SM);

8) "Grotta Monello" (SR2).

b) Oasi di protezione e rifugio della fauna selvatica:
1) ool,ago di Lentini", ricadente nel territorio del Comune di Lentini (SRl);

2) o'Oasi faunistica di Vendicari", ricadente nel territorio del Comune di Noto (SR2).

c) Zone cinologiche di tipo "8":

1) Ricadente nel territorio del Comune di
2) Ricadente nel territorio del Comune di
3) Ricadente nel territorio del Comune di

d) Zone del Demanio Forestale.

Rosolini (SR2), c/da Carbonarella;
Siracusa (SR2), c/da Murro di Porco;
Avola (SR2), c/da Spineta.

e) Fondi chiusi.

f) Centri ed Allevamenti di Selvagsina a scopo di ripopolamento:
1) "Circoli riuniti cacciatori di Avola e Noto", ricadente nel territorio del Comune di Avola (SR2),

c/da Sfinita.



Il sotto indicato territorio è riservato a gestione privata della caccia, nel rispetto delle condizioni

e dei criteri di cui agli artt. 25 e26 della L.R. n.33197 e dell'art. 12 dell'allegato "A" al presente

decreto:
Aziende faunistico-venatorie :

1) A.F.V. "Casale", ricadente nel territorio del Comune di Buscemi (SRl);

Zj ,t.f.V. ..Lannito - Luogo Petrone", ricadente nel territorio del Comune di Avola (SR2);

:iA.f.V. ..Sant'Elia Meti", ricadente nel territorio dei Comuni di Avola e Noto (SR2);

+; lf.V. ..Val di Noto Porcari Spineta", ricadente nel territorio del Comune di Noto (SR2);

Aziende agro-venatorie:
5) A.A.V. 

-*AziendaAgricola 
Baronazzo", ricadente nel territorio del Comune di Noto (SR2);

6) A.A.V. o,Montagna ài Avola", ricadente nel territorio del Comune di Noto (SR2).

Il rimanente territorio agro-silvo-pastorale costituisce gli ambiti territoriali di caccia della

provincia di Siracusa dove I'attività venatoria viene esercitata nel rispetto delle prescrizioni e divieti

recati dalla L.R. n.33197 e successive modifiche ed integrazioni e dagli articoli, da I a 12,

dell'allegato rrA, al presente decreto.

PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI

Il territorio di seguito indicato, sottoposto a protezione, è precluso all'esercizio venatorio:

a) Riserve naturali:
1) "Bosco di Alcamo" (TP1);

2)"Zingaro" (TPl);
3) "saline di TraPani" (TPl);

4) "Monte Cofano" (TPl);

5) "Foce del fiume Belice e dune limitrofen' (TP2);

6) "Isole dello stagnone di Marsala" (TP2);

7) "Grotta Santa Ninfao' (TP2);

8) "Lago Preola e Gorghi Tondin' (TP2);

9) "Isola di Pantelleriao' (TP4).

e ella

f ; 
"Cupof"to,r, ricadente nel territorio del Comgne di Mazara del Vallo (TP2).

c) Zone Cinolosiche di tiPo o'Bo':

li Ri*d*t" r"t t"*itorio del comune di salemi (TP2), c/da San Giorgio;

2jRicadente nel territorio del Comune di Partanna (TP2), cldaMagaggiaro;

3j Ricadente nel territorio del Comune di Petrosino (TP2), c/da Ferla;

4j Ricadente nel territorio del Comune di Castelvetrano (TP2), c/da SS. Trinità, all'interno

dell' azienda agro -ven atotia;
5) Ricadente nel territorio del Comune di Salemi (TP2), c/da Rampigallo;

6j Ricadente nel territorio del Comune di Marsala (TP2), c/da Volpara Bartolotta;

TjRicadente nel territorio del comune di Trapani (TPl), c/da casal Monaco.

d) Zone del Demanio Forestale regionale e comunale'

e) Fondi chiusi.
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Il sotto indicato territorio è riservato a gestione privata della caccia, nel rispetto delle condiziom

e dei criteri di cui agli artt. 25 e26 della L.R. n.33197 e dell'art. 12 dell'allegato "A" al presente

decreto:

Aziende agro-venatorie:
l) A.A.V.ISS. Trinitàf', ricadente nel territorio del Comune di Castelvetrano (TP2);

2) A.A.V. o.Casal Monaco", ricadente nel territorio del Comune di Trapani (TPl).

Il rimanente territorio agro-silvo-pastorale costituisce gli ambiti territoriali di caccia della

provincia di Trapani dove I'attività venatoria viene esercitata nel rispetto delle prescizion e divieti

recati dalla L.R. n.33197 e successive modifiche ed integrazioni e dagli articoli, da I a 12,

dell'allegato "A" al presente decreto.

DISPOSUIONI GENERALI
Si rappresenta che ai sensi del comma 1 art. 10 della L. 35312000 è, inoltre, vietato per dieci

anni I'esercizio venatorio nei soprassuoli delle zone boscate percorse dal fuoco.

Si ricorda che ai sensi del comma 3 art.2I della L.R. 1" settembre 1997 no 33 "tutte le zone

comunque sottratte all'esercizio venatorio devono essere delimitate da apposite tabellazioni, da

installare a cura delle Ripartizioni faunistico-venatorie, dei soggetti indicati negli artt. 24, 25 e 38,

degli enti pubblici e piivati che-sono preposti alla vigilanza delle zone sottratte all'esercizio

venatorio"
per notizie più dettagliate sulle aree naturali protette istituite dall'Assessorato Regionale

Territorio e Ambiente è consultabile il sito: wwu,.regione.sicilitt.it/territorio/index-htnt

Le Ripartizioni Faunistico Venatorie ed Ambientali, sono incaricate di dare ampia pubblicità ai

divieti di óaccia riguardanti le aree ricadenti nel territorio provinciale di rispettiva competenza.

Alla diffusione delle presenti disposizioni, divieti e/o prescrizioni territoriali in materia di

prelievo venatorio proweàerà l'Assessorato delle Risorse Agricole e Alimentari della Regione

Siciliana anche per il tramite delle Ripartizioni Faunistico Venatorie ed Ambientali, Unita operative

del Servizio XI del Dipartimento Interventi Strutturali per I'Agricoltura'
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